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Oggetto: Modifiche al P.P.R.

Gentili Sigg.

Il Cagliari Social Forum, in occasione dell'incontro tenutosi ieri (martedì) ha deciso di prendere posizione riguardo le modifiche che la Giunta Regionale della RAS intende apportare al P.P.R.

La posizione, in sintesi è quanto Vi trasmetto in allegato. Con richiesta di pubblicazione.

Ringraziando anticipatamente per l'attenzione, ci è gradito porgere i saluti più cordiali.

A PROPOSITO DELLA REVISIONE DEL P.P.R

 

La Giunta Regionale Sarda ha deciso di modificare/stravolgere il P.P.R. (Piano Paesaggistico Regionale) ed intende farlo dopo aver bombardato i cittadini sardi con pagine di pubblicità sui  due principali quotidiani sardi. Pubblicità che noi reputiamo ingannevole e fuorviante.

Noi riteniamo che “tutto” è modificabile,  nel senso di migliorabile, ma per far questo, il principio base deve essere quello dettato, oltre che dalle leggi vigenti,da una sana ratio, ossia sentire il parere delle comunità, degli enti locali, e delle associazioni ambientaliste  che operano sul territorio. Così non è stato fatto! Si è preferito la scorciatoia dell’atto d’imperio, e della comunicazione “porta a porta”  e ciò a poca distanza temporale da quell’altra legge sciagurata che va sotto il nome: “campi da golf” ossia un’altra colata di cemento sulle coste sarde, altro drenaggio di risorse idriche, consumo del territorio a beneficio (forse, molto forse!!) di qualche centinaio di benestanti  stranieri che amano dilettarsi a giocare con una pallina e qualche decina di sardi intenti a fare da raccattapalle.   Siamo, dunque, contrari a questo nuovo Piano perché lo riteniamo devastante per l’ambiente, e, di riflesso, per la Sardegna e l’economia sarda (quella buona, autentica, che magari non fa incrementare il P.I.L. enormemente e fittiziamente)  ma crea ricchezza diffusa: e ci riferiamo all’agropastorizia, le energie autenticamente verdi rinnovabili, ecc..  Pensiamo che se passasse questo nuovo P.P.R. sarebbe il principio della fine di tutto ciò che rende la Sardegna appetibile dal punto di vista turistico: Una enorme massa di cemento si abbatterebbe sulle nostre coste e sui nostri agri. Sarebbe, forse, un pannicello caldo per l’economia (l’economia del cemento) nell’immediato ma che comprometterebbe irrimediabilmente il futuro della Sardegna e delle nuove generazioni di sardi.
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